
Il Sassuolo si candida come anti Ata-
lanta. Gli emiliani replicano ai berga-
maschi, vincitori venerdì per 2-0 sul
Vicenza. Nella prima giornata di Se-
riebwin, la partita fra squadre più
quotate era al Picchi, meglio i nero-
verdi in avvio, il Livorno replica con
tre occasioni. Nel momento di equili-
brio al 38’ Catellani da destra per Ma-
succi che infila l’1-0. Subito Andrea
Catellani, 22 anni, arrivato dal Cata-
nia, regala la perla della serata, da
oltre 20 metri controlla a seguire,
mezza girata e pallone all’incrocio
dei pali. Masucci nel recupero del
primo tempo firma il 3-0 rubando il
tempo al difensore, fischi sulla squa-
dra del presidente Spinelli, obiettiva-
mente la meno forte tra le retroces-

se. A metà ripresa il poker di Marti-
netti, su punizione da fuori, il centra-
vanti lascerà presto il posto a Bru-
no.A Modena l’occasione migliore è
stata per il Piacenza, con Cacia in
contropiede, al 95’ la punizione di
Pasquato fa esplodere i tifosi canari-
ni e Bergodi, alla prima panchina di
serie B. L’Albinoleffe a Trieste fa 1-1,
passa in vantaggio nel secondo tem-
po grazie a Torri, dimenticato da
Scurto sull’assist di Bombardini; pa-
reggia Lunardini su punizione, toc-
co decisivo di Hetemaj, in autogol.

Serata da ricordare per due matri-
cole, con il successo del Portogrua-
rosummaga e il pari del Novara. Lo
stadio Friuli è vuoto, con mille spet-
tatori, tutti gli abitanti di Cittadella
e Porto (compresa la frazione Sum-
maga) neanche lo riempirebbero:
la squadra di casa giocherà qui le
prime 5 gare, per i lavori al Mec-
chia. Viviani è esordiente, come 11
dei suoi giocatori in rosa. “Citta”
pericoloso in avvio, Altinier crea la
prima occasione, frustrata dal
41enne Pierobon, il più vecchio
del campionato. Parate anche per
il collega veneziano Francesco Ros-
si, in particolare su Bellazzini, uni-
co big rimasto con Foscarini. Su an-
golo da destra il tocco in autogol
con il ginocchio di Nocentini, pres-
sato dall’australiano Madaschi.

PALI ABRUZZESI

33 anni dopo, il Novara è in B. Al
10’ Succi di testa su cross dalla sini-
stra e uscita sbagliata del portiere
Ujkani. Cuffa trattiene Lisuzzo, ri-
gore sotto gli occhi della guardali-
nee Santuari, Motta realizza dal di-
schetto l’1-1. Dopo tre anni il Pesca-
ra si è riaffacciato in serie B, ha gio-
cato molto meglio del Siena, col-
pendo due pali, con Mengoni e San-
sovini, l’unico gol però è di Mastro-
nunzio, che ha firmato un contrat-
to per 550mila euro a stagione, a
10’ dal termine pareggio di Sanso-
vini. L’Empoli vince a Frosinone ri-
montando il vantaggio di Santoru-
vo, pareggio di Diego Fabbrini,
uno dei talenti più attesi della sta-
gione, decide Coralli, dopo il 2-2 di
Biso. Nella Reggina è il giovane
Acerbi a cogliere la traversa in av-
vio. Meglio gli amaranto di Atzori
rispetto al Crotone, allenato da Me-
nichini, esordiente in B dopo un
mese all’Ancona in A, salvato dal
palo alla mezz’ora. Zizzari è il più
attivo nella Reggina, il portiere
Concetti è sempre pronto. Altro pa-
lo di Bonazzoli, l’unico che abbia
accettato di dimezzarsi l’ingaggio
pure di restare a Reggio. Nel secon-
do tempo i pitagorici mostrano
qualcosa, Ginestra meritava il rigo-
re per la trattenuta di Barillà.❖

LIVORNO, FISCHI A COSSIGA

Fischi da parte di un gruppo di
tifosi livornesialminutodisilen-
zio in memoria del presidente
della Repubblica, Francesco
Cossiga, ieriprimadell'iniziodel-
la gara Livorno-Sassuolo.

P

Cento anni fa, nel popolare
quartiere milanese di Porta Vittoria
nasceva Giuseppe Meazza, il più
grande giocatore italiano del primo
dopoguerra, uno dei più grandi attac-
canti di sempre, uomo simbolo di
un’era irripetibile per l’Inter e per la
nazionale azzurra. Scoperto a 14 an-
ni da Fulvio Bernardini, Meazza esor-
dì nell’Inter del mitico allenatore un-
gherese Arpad Weisz - che poi morirà
ad Auschwitz nel ‘44- nel 1927. Il suo
esordio in Nazionale è datato 1930,
ad appena vent’anni, contro la Svizze-
ra a Roma, due gol e un posto, prestis-
simo, nella storia. Veloce, tecnico, fa-
moso per le sue punizioni a foglia
morta, per l’infallibilità nel battere i
rigori - uno, contro il Brasile nella se-
mifinale del Mondiale ‘38, lo tirò te-
nendosi i calzoncini con le mani, e fu
gol lo stesso -, per le capacità di orien-
tare il gioco e guidare la squadra, per
il carisma, la leadership, la forza fisi-
ca e mentale, Meazza trascinò l’Italia
di Vittorio Pozzo alla doppia vittoria
nei Mondiali del ‘34 e del ‘38. Capita-
no a Colombes contro l’Ungheria nel
4-2 dell’ultima Rimet, Meazza chiu-

derà la carriera in Nazionale con 53
partite e 33 gol segnati, secondo mi-
gliore di sempre in azzurro dopo Ri-
va (35). Vinse due scudetti con l’In-
ter, due titoli mondiali, fu tre volte
capocannoniere della A e con 216 gol
segnati in campionato è il terzo mi-
glior marcatore di sempre del cam-
pionato italiano dopo Piola e Nor-
dhal. Nel ‘40 fu protagonista di un cla-
moroso “tradimento”, passando dal-
l’Ambrosiana Inter al Milan e poi, 2
anni dopo, alla Juve. Un passaggio a
Varese, poi Atalanta e gli ultimi spic-
cioli di classe spesi ancora per l’ama-
ta Inter, dove fu anche allenatore. Si
ritirò nel 1947. Disse di lui Pozzo:
«Con lui avevi la certezza di partire
dall’1-0». Fu il primo allenatore italia-
no all’estero, sulla panchina del Be-
siktas nel ‘49. Nel ‘52 fu ct azzurro.
Tornò sulla panca nerazzurra nel ‘55.
Morì nel ‘79, a 69 anni. Alla sua mor-
te, in un indimenticabile articolo-ri-
cordo, Gianni Brera dirà: «È morto a
Lissone Peppìn Meazza. Se n'è anda-
to in silenzio, vergognoso di morire
come si dice dei gatti, alla cui specie
sorniona apparteneva». C.C.

ABBIATI 6 I pericoli arrivanoal-
la fine. Sempre pronto.
BONERA 6,5 Cresce col girare
delle lancette, godedi libertà, riescea
farsi vedere e arriva spesso al cross.
PAPASTATHOPOULOS 6 Chiude
ognivarcoaDelPiero.Mapeccadiec-
cessiva irruenza e contro Diego mo-
stra tutti i suoi limiti.
THIAGO SILVA: 6,5 Èlui ilcoman-
dante della difesa. All'occorrenza
spazza anche in tribuna.
ANTONINI 6,5 Ordinato e velo-
ce, sulla sua fascia scompare prima
Martinez, poi Pepe.
AMBROSINI 5,5 Lagrintanongli
manca,metronomo inappuntabile.
PIRLO 6 LimitatodaMelo ricor-
re spesso al passaggio in orizzontale.
Ma quando verticalizza pesca sem-
pre il jolly (72' Gattuso Sv)
SEEDORF 6,5 Esperienzaegam-
be, e il solito piede con la dinamite.
QuandoRonaldinho iniziaaboccheg-
giareprendeleredinidell'attacco(dal
76' Huntelaar Sv).
ODOUAMADI 5,5 Si muove il ra-
gazzino,manonriesceaquagliareun
dribbling (65' Flamini 6,5: entra e im-
pegna subitoManninger).
BORRIELLO 5,5 Qualche spon-
da ma poco incisivo (60' Inzaghi 6
non tirama è piùmobile del collega)
RONALDINHO 6 Quando vuole
è incontenibile. La lampadinaperòva
a intermittenza.
MANNINGER 6,5 Attento spes-
so. Un ottimo terzo portiere.
GRYGERA 5,5 Sulla sua fascia i
milanisti sgroppano, in un modo o
nell'altro si arrangia (78' Motta Sv)
LEGROTTAGLIE 6 Con Borriello
non perde un duello.(71' Bonucci Sv).
CHIELLINI 6,5 Da un suo errore
nasceilprimopericolo.Poisiaggrappa
alla tenacia e sbriglia ogni situazione.
DE CEGLIE 5,5 Troppo molle e
povero di idee. La solita timidezza.
PEPE 5,5 Si ritrovaa fare il terzi-
no aggiunto. Sprecato.
FELIPE MELO 7 Sembrarigenera-
to,vaallagrandeincopertura,benean-
che inprogressioneequandoimposta.
MARCHISIO 5,5 Qualche tiretto
e poca sostanza (dal 58' Sissoko 5,5
Lento e confuso)
MARTINEZ 5,5 È evanescente,
maquandotroval'incastroètuttoser-
pentinee fraseggi (72' LanzafameSv)
TREZEGUET 5 Uno stacco di te-
staepocoaltro. (58'Amauri5piùmo-
vimentoma la sostanzanoncambia )
DEL PIERO 5,5 Tanta volontà,
chenonsemprepremia. (58'Diego6I
primi tiri arrivano con lui).
SIMONEDI STEFANO

Thiago Silva è un baluardo
Dinho e Borriello a strappi
Rigenerato FelipeMelo
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RogerFedererhavinto il torneodiCincinnati di tennis. Lo svizzero, n.2 delmondoe
campioneuscentedel torneo, habattuto in finale lo statunitenseMardyFish in tre set: 6-7
(5/7),7-6 (7/1), 6-4.PerFedererè il63ª trofeo incarrierae la sua90ªfinale.Per luiè ilquarto
successo aCincinnati dal 2005.

Serie B, Sassuolo
domina il Livorno
Novara e Pescara
ritorno conpari
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Nel ‘40 l’attaccante
passò dall’Ambrosiana
Inter al Milan

PARLANDO
DI...

Federer
a Cincinnati

Nella prima giornata di Se-
riebwin, dopo l’anticipo firmato
Atalanta, il Sassuolo espugna da
padrone il campo di Livorno. Be-
ne anche l’altra emiliana Mode-
na, debutto vincente per la neo-
promossa Portogruaro.

VANNI ZAGNOLI

Il secolo diMeazza
Ricordodi Peppìn
cheha cambiato
il calcio in Italia

«Tradimento» dimaglia
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